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Cina, trucchi contro «il figlio unico»

Kabul: Obama non riduce i soldati, l’Italia sì

A tutela
di tutti

«Èuna sentenza sorprendente», diceAlfano
ministro di Giustizia. Sarà sorprendente per
lui. Non per imilioni di italiani che ancora
credononella giustizia nonostante la provvi-
soria presenza di Alfano. Unministro passa,
la Costituzione resta. Questo ci dice la sen-
tenzadi ieri: tranquilli, la Costituzione resta.
La legge è ancora uguale per tutti. Più di
sessant’anni dopo è ancora a quei signori i
cui volti sono ingialliti nelle foto che dobbia-
modire grazie: ai padri costituenti che ave-
vano previsto tutto senza immaginare nien-
te. Quella era politica. Saremo capaci, prima
odopo, di ritrovare l’umiltà, la ragionevolez-
za, la lungimiranza, la passione civile, l’amo-
re per lo Stato dei nonni che hanno costrui-
to la democrazia che oggi abitiamoviolen-
tandola come fosse una palestra di perife-
ria, teatro di privati interessi e corporali
bisogni? La nostra Costituzione è nata dalla
Resistenza: è stata scritta per tutti, anche
per quelli che alla Resistenza non hanno
partecipato. Ieri comeoggi.
«LaConsulta è di sinistra», dice Berlusco-

ni presidente del Consiglio. Bisogna avere
pazienza, non paura né rabbiamapazienza.
Vede comunisti dappertutto. La Consulta
non è di sinistra, è composta da giuristi che
hanno a lungo esaminato le carte, a lungo
hannodiscusso e infine hannodemocratica-
mente votato: nove contro sei. I soldi, il
potere che ne deriva non comprano tutto.

Anchequesta è una buona notizia per il
Paese intero, berlusconiani compresi: arrive-
rà ungiorno in cui non ci sarà più chi paga
e anche loro dovranno ringraziare che le
regole comuni siano state da altri conserva-
te intatte.
«Porteremo il popolo in piazza», dice

Bossi l’azionista dimaggioranza del gover-
no. Questo il vero pericolo. Che si voglia
trasformare una battaglia per il rispetto
delle regole in una guerra civile. Non c’è da
scendere in piazza coi forconi, nessuno
cadanel tranello. Non èquesta una vittoria
di nessuno contro alcuno. È un argine, una
prova di equilibrio. È un passaggio solenne
a tutela di tutti. Restiamo nel solco tracciato
dai Padri. Esercitiamo la parola e il pensiero,
facciamolo ancora,mettiamo inminoranza
coi fatti, coi progetti, con la proposta politica
chi cerca di trascinare il paese nella polvere
e nel fango. Questa parola si è sentita ieri:
guerra. Non siamo in guerra, invece. Siamo
ungrande paese capace di reagire con gli
anticorpi della democrazia alla deriva e alla
tentazione dispotica. Ritroviamo il desiderio
di aver cura di noi stessi, non lasciamoci
distrarre dalle ronde dai dialetti e dal colore,
oggi verde, delle camicie. Abbiamo sconfit-
to quelle nere, il verde nonpuò far spaven-
to.
Del poveroMavalà Ghedini («La Corte

rinnega i suoi principi») non sarebbe da dire
se non per compiangere un dipendente del
Sovrano costretto a giocare quindici parti in
commedia, un uomodi legge che rinnega
lui sì il mandato del popolo in favore dell’in-
teressedel suoprincipale. Un triste spettaco-
lo. La Corte sta lavorando anche per lui,
pazienza se gli risulta impossibile capirlo. Lo
capiranno i suoi e i nostri figli, sarà scritto
nei libri di storia. In primapagina trovate un
numerodell’Unità del ’47. Conservate quel-
lo di oggi, servirà tra vent’anni.
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